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CAMPOBASSO

CITTÀ DEL MOLISE

CA M P O B A S S O .  
Politiche sociali 

alla deriva. Gli esponen-
ti del movimento  Co-
struire Democrazia, Mi-
chele Durante e Michele 
Coralbo denunciano la 
superficialità con cui 
l’amministrazione co-
munale sta gestendo 
un settore particolar-
mente delicato che, in-
vece, avrebbe bisogno 
di attenzione e cura, so-
prattutto in questo mo-
mento di difficoltà eco-
nomiche . “Il  sindaco 
cosa fa? Dice di essere 
dalla parte degli ultimi 
ma, in pratica,  “annulla”  
il  Piano sociale di zona;  
il principale strumento 
con cui si può operare 
nel settore del sociale 
è fermo e inesistente”. 
Il capogruppo Michele  
Durante è esterrefatto, 
non comprende come 
il sindaco abbia potuto 
decidere,  con apposita 
delibera, di includere il 
servizio Piano sociale 
di zona all’interno del 

• Michele Coralbo e Michele Durante

settore Servizi sociali 
del Comune. “Abbiamo 
chiesto la revoca della 
delibera - ha spiega-
to Durante - perchè è 
inammissibile, oltre che 
fuori legge, che la Giun-
ta decida di modificare 
la gestione del Piano 
sociale di zona, conside-
randolo a tutti gli effetti 
un servizio comunale 
al pari degli altri che 
fanno capo ad un set-
tore specifico, mentre 
invece, secondo quan-
to stabilito anche dalla 
Regione Molise,  il Pia-
no si concretizza in una 
gestione associata di 
tutti i servizi sociali sul 
territorio dell’Ambito”. 
Per maggiore chiarezza 
bisogna ricordare che la 
Regione ha individuato 
il Comune di Campobas-
so come ente capofila 
dell’Ambito territoriale 
di cui fanno parte ben 
26 Comuni e che, quindi, 
i sindaci dei Comuni che 
fanno parte dell’Ambi-
to territoriale sociale di 

Campobasso  demanda-
no al Comune capofila, 
appunto il Comune di 
Campobasso, le funzioni 
amministrative e conta-
bili del Piano sociale di 
zona. “Per questo - ha 
proseguito Durante -  
l’aver considerato il Pia-
no un servizio del solo 
Comune di Campobasso, 
tanto da inserirlo all’in-

terno del settore Servizi 
sociali e politiche gio-
vanili, significa stravol-
gere la natura giuridica 
e le finalità del Piano”.  
Tutto ciò si traduce in 
una paralisi del settore 
oltre che ad un eccesso 
di potere del Comune 
capofila ed una perdi-
ta di finanziamenti. “Le 
politiche sociali non si 

Coralbo e Durante: 
«La pessima 
gestione del sindaco 
avrà effetti negativi 
su bambini, ragazzi, 
anziani, disabili
e famiglie disagiate»

«Di Bartolomeo dalla parte 
degli ultimi... solo a parole»
Costruire Democrazia denuncia l’assenza di politiche sociali, la mancanza di programmazione 

e la stasi amministrativa: «Il Consiglio comunale non chiude una seduta da quattro mesi»

CA M P O B A S S O . 
Chi vuole diven-

tare imprenditore in 
Molise ha una grande 
opportunità per tradur-
re un’idea di business in 
realtà, grazie alla Molise 
Start Cup, il cui evento 
di apertura si è tenuto 
ieri  presso la Sala “En-
rico Fermi” della Biblio-
teca di Ateneo in viale 
Manzoni a Campobasso.
All’evento hanno parte-
cipato il rettore Giovan-
ni Cannata, il Presidente 
di Unioncamere Luigi 
Brasiello, il Presidente 
della Pholgas Edmondo 
Falcione, il presidente 
dell’Associazione Italia-
Camp Fabrizio Sammar-
co, l’Assessore regionale 
alle Attività Produttive 
Michele Scasserra che 
durante l’evento  ha an-

che presentato le nuove 
opportunità di finanzia-
mento previste dall’Av-
viso per le piccole e 
medie imprese – Por 
Fesr Molise 2017-2013, 
misura “Giovani che in-
novano”.

La competizione, or-
ganizzata dall’Universi-
tà degli Studi del Molise, 
in collaborazione con 
Unioncamere, l’assesso-
rato al Lavoro della Re-
gione Molise, Phlogas, 
quest’anno si inserisce 
in un contesto più am-
pio che è il Piano Inte-
grato

“Giovani Molise”. 
La partecipazione alla 
competizione, giunta 
ormai alla V edizione, 
permette agli aspiranti 
imprenditori di poter 
acquisire competenze 

Con Molise Start Cup un’idea 
di business può diventare realtà

Torna la competizione tra giovani imprenditori

specifiche e servizi per 
dare vita ad una nuova 
impresa. L’obiettivo è, 
infatti, quello di favorire 
lo sviluppo economico 
territoriale promuoven-
do la creazione di nuove 
aziende e la diffusione 

della cultura imprendi-
toriale tra i giovani. La 
Molise Start Cup mette 
in gara i migliori pro-
getti d’impresa innova-
tivi ad alto contenuto di 
conoscenza, premiando 
i tre migliori progetti e 

due progetti speciali per 
i settori Ambiente ed 
Energia (offerti da Ph-
logas).

I primi due classifi-
cati potranno, inoltre, 
partecipare al Premio 
Nazionale per l’Innova-
zione (Pni) organizzato 
dall’associazione PNI 
Cube di cui l’Università 
degli Studi del Molise 
è uno storico partner. 
Inoltre, le idee candida-
te potranno partecipare 
al concorso nazionale di 
ItaliaCamp “La tua Idea 
per il Paese” promossa 
dall’associazione Italia-
Camp, in collaborazione 
con la presidenza del 
Consiglio dei ministri. 
Le idee candidate saran-
no presentate alla con-
ferenza nazionale “Gli 
Stati Generali del Mez-

zogiorno d’Europa”, pre-
vista al Teatro Politeama 
di Catanzaro sabato 30 
giugno, che coinvolgerà 
contemporaneamente 
le 7 regioni del Sud Ita-
lia - Abruzzo, Basilicata, 
Calabria, Campania, Mo-
lise, Puglia e Sicilia.

Tra le 16 idee moli-
sane che supereranno 
la selezione ne verran-
no selezionate 2 (1 di 
business e 1 di policy) 
che saranno inserite 
all’interno dell’idea pro-
gramma per il Sud, che 
ItaliaCamp sottoporrà 
al Governo Monti.

Il bando e i moduli 
per l’iscrizione, i cui ter-
mini sono fissati entro 
venerdì 15 giugno, pos-
sono essere scaricati dai 
siti www.unimol.it/ILO 
e www.mol.camcom.it.

fanno a chiacchiere”,  ha 
aggiunto Coralbo che 
ha   evidenziato come 
la situazione sia aggra-
vata anche dall’assen-
za,  nell’Esecutivo, di un 
assessore che abbia la 
delega alle Politiche so-
ciali. “Il settore è all’ab-
bandono, gli operatori  
che quotidianamente 
si occupano delle que-
stioni sociali più  diffi-
cili del capoluogo sono 
senza stipendio da gen-
naio e non c’è alcun tipo 
di programmazione in 
atto; impossibile discu-
tere di questo con il sin-
daco o in Consiglio che 
non riesce a chiudere 
una seduta da  quattro 
mesi, dal 24 gennaio”. 

“A tutto questo si 
aggiunge - ha concluso 
Durante - una gestione 
molto approssimativa 
delle finanze visto che 
ancora non si approva 
nè il rendiconto di ge-
stione del 2011 nè il Bi-
lancio preventivo”. 
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